      Assemblea Regionale Siciliana

Gruppo Parlamentare “Sicilia 2010”

            On.Calogero Miccichè
     Componente III° Commissione attività produttive

XIII LEGISLATURA

DISEGNO DI LEGGE

Presentato dal Deputato : Calogero Miccichè 

DISEGNO DI LEGGE: per l’entrata, in compartecipazione azionaria con la quota del  25%,  della Regione Siciliana  allo stabilimento di Termini Imprese ( PA) di proprietà della Società 

FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO ( F.I.AT).

Onorevoli colleghi,


lo scopo di questo disegno di legge, composto da 4 articoli, è quello di cercare di salvaguardare , al di fuori dalle dichiarazioni d’intenti e dalle facili promesse, i posti di lavoro degli operai dello stabilimento FIAT di Termini Imerese e i posti di lavoro che da tale stabilimento, in funzione, crea con l’indotto.


Sono consapevole che un Parlamento Regionale non può redimere ogni vertenza che nasce tra lavoratori e datori di lavoro , ma il caso FIAT di Termini Imerese per la vastità delle sue proporzioni  e per l’importanza strategica che ha nel mercato internazionale impongono, a codesta assemblea, un intervento deciso .


Questo D.D.L indica, come intervento deciso e risolutivo,  l’entrata in compartecipazione azionaria della Regione Siciliana con la quota del 25% allo stabilimento FIAT di Termini Imerese . 


Utilizzando, per porre in essere tale compartecipazione, le somme del contributo di solidarietà nazionale erogato, a codesto Ente, dallo Stato, in norma  dall’Articolo n. 38 ( dello Statuto Regionale) dal Regio Decreto 15 maggio 1946 n. 445 ; le somme derivanti dalle minori spese alle casse regionali  provenienti  dalle dismissioni e liquidazioni degli Enti Produttivi regionali (esempio: Vini Corvo) ; le imposte dovute alla Regione Siciliana (Art. 37 dello Statuto Regionale) relative all’ IRPEG, dalle aziende industriali e commerciali operanti in Sicilia che hanno sede altrove, in base all’Art.4,comma 2 , del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, e successive modificazioni, prevista nella finanziaria nazionale  2003. 

 
Con queste risorse, ed eventuali aggiunte, la regione siciliana  copre le spese dell’ entrata in compartecipazione al 25% dello stabilimento FIAT di Termini Imerese .


Con l’entrata in compartecipazione, la Regione siciliana, non solo preserva i posti di  lavoro dello stabilimento , ma diventa  socio azionario dell’azienda , e quindi, partecipa alla divisione degli utili traendone  eventuali profitti da  rinvestire per creare sviluppo e nuovi posti di lavoro.


Tali provvedimenti non sono una novità in campo internazionale perché sono stati utilizzati, con successo, in Germania con la Wolkswagen e in Francia con la Renault in  analoghe situazioni.


La Regione Siciliana, con le recenti Leggi sulle dismissioni delle attività produttive, ha rinunciato ad assumere un ruolo portante nella politica industriale siciliana e i risultati, di questa scelta, si stanno rivelando deleteri e dannosi  per lo sviluppo e la crescita sociale della nostra isola.


E’ indispensabile che la Sicilia si  presenti nel 2010, anno in cui avverrà l’apertura al libero scambio commerciale nei paesi che si affacciano sul Mediterraneo, con un ruolo leader in settori fondamentali della economia come la grande industria.    

 
L’Assemblea Regionale Siciliana, con l’approvazione di questo provvedimento,infatti, non vuole ritornare a vecchie concezioni clientelari e assistenzialistiche, ma vuole, altresì, trasformarsi in un soggetto volano di sviluppo industriale, nel settore automobilistico, partecipando in prima persona alle decisioni industriali , come accade in Francia e Germania nazioni in cui la compartecipazione pubblica sta dando buoni risultati.


L’Assemblea Regionale Siciliana con tale Legge  tende a far risaltare la propria peculiarità  legislativa, sancita  dallo Statuto Autonomo di cui essa è provvista dal lontano 1946, e che fino ad oggi, purtroppo, è rimasta solo sulla carta, al contrario di altre esperienze regionali autonomistiche europee come la Catalogna che sfruttando la  propria autonomia legislativa è diventata la regione traino dell’economia iberica .


La Regione Siciliana ora è a un bivio ;  scegliere di continuare ad essere una regione assistita o invece imprimere un cambiamento invertendo la rotta : la compartecipazione azionaria allo stabilimento FIAT di Termini Imerese è un primo passo sulla seconda strada.
TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE

Per l’entrata, in compartecipazione azionaria della Regione Siciliana,con la quota del 25 %, allo stabilimento  della Fabbrica Italiana Automobili Torino (F.I.A.T) di Termini Imerese  (PA).

Testo I  

le finalità, le risorse e i criteri e le modalità di compartecipazione

Articolo 1

Le Finalità


1) La presente legge ha lo scopo di preservare , stabilizzare , ed aumentare i posti di lavoro e la produzione industriale nel campo automobilistico in Sicilia tramite l’entrata, in compartecipazione azionaria con la quota del 25%, della Regione Siciliana allo stabilimento della Fabbrica Italiana Automobili Torino (F.I.A.T) di Termini Imerese  (PA).

Le Risorse

Articolo 2

1) Per coprire la spesa dell’entrata in compartecipazione Azionaria con la quota del 25% allo stabilimento della FIAT di Termini Imerese (PA) la Regione attingerà alle seguenti risorse: 

- dal contributo di Solidarietà Nazionale erogato dallo Stato alla Regione Sicilia in norma all’Art.38 del Regio Decreto  15 Maggio 1946 n. 445; 


- dalle somme derivanti dalle minori spese alle casse regionali provenienti dalle dismissioni e liquidazioni degli Enti Produttivi regionali (es. Vini Corvo) ;


- dalle imposte dovute alla Regione Siciliana dalle aziende industriali e commerciali operanti in Sicilia ma con sede altrove ( art.37 dello Statuto Regionale) , in base ai criteri stabiliti dall’Articolo 4, del decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446 e successive modificazioni, come previsto  della finanziaria nazionale 2003.

2) Se le somme non si rivelassero bastanti la Regione Siciliana contrarrà , in attuazione all’ Art.17 c.5 della finanziaria nazionale in relazione al “contributo solidarietà nazionale 2001-2005”  , mutui quindicennali fino alla copertura totale della spesa.

Articolo 3

Durata- criteri e modalità di compartecipazione

1) La durata, di tale compartecipazione, sarà di anni 15 ( quindici) rinnovabile .

2) si affidano, a successivi interventi legislativi, i criteri e le modalità di compartecipazione azionaria, dell’Ente Regione Siciliana allo Stabilimento FIAT di Termini Imerese (PA).

Articolo 4

           1).
La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale regionale siciliana ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

           2).
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della regione.

Palermo  13 novembre 2002

 Il Deputato

                                                                                                    CALOGERO  MICCICHE’
